SABATO SACRAMENTALE
Il Signore è lo Spirito e, dove c’è lo Spirito del Signore, c’è libertà
Carissimo/a,
Quasi tutti confondono la libertà con la volontà di fare ciò che si desidera, piace, dona gusto, attrae, ignorando che spesso ciò che attrae è il male, il peccato, la trasgressione, il porsi fuori dalla propria verità. Per San Paolo invece la libertà è tutt’altra cosa. Essa è la capacità o la forza soprannaturale, conferita dallo Spirito Santo ad una persona, perché segua la sua mozione, cammini nella verità di Cristo Gesù. Per cui libertà e verità divengono una cosa sola. Libero è colui che segue, cammina nella verità. Schiavo è colui che procede di falsità in falsità. Chi è vero è libero. Chi è falso è schiavo. 
Questo principio va applicato non solo alla socialità quotidiana, ma anche alla religione, alla fede. È libero nella fede e nella religione chi segue la verità di Dio man mano che gli viene manifestata, rivelata. È invece schiavo, prigioniero, chi rimane ancorato ai suoi pensieri, alla sua tradizione, al suo passato, a tutto ciò che non è più volontà attuale di Dio manifestata. Chi è allora libero tra gli uomini? È libero chi segue Cristo. È schiavo chi si rifiuta di seguirlo anche per motivi di fede, religione, tradizione, abitudini, forme antiche di essere e di operare. 
Cominciamo di nuovo a raccomandare noi stessi? O abbiamo forse bisogno, come alcuni, di lettere di raccomandazione per voi o da parte vostra? La nostra lettera siete voi, lettera scritta nei nostri cuori, conosciuta e letta da tutti gli uomini. È noto infatti che voi siete una lettera di Cristo composta da noi, scritta non con inchiostro, ma con lo Spirito del Dio vivente, non su tavole di pietra, ma su tavole di cuori umani. Proprio questa è la fiducia che abbiamo per mezzo di Cristo, davanti a Dio. Non che da noi stessi siamo capaci di pensare qualcosa come proveniente da noi, ma la nostra capacità viene da Dio, il quale anche ci ha resi capaci di essere ministri di una nuova alleanza, non della lettera, ma dello Spirito; perché la lettera uccide, lo Spirito invece dà vita. Se il ministero della morte, inciso in lettere su pietre, fu avvolto di gloria al punto che i figli d’Israele non potevano fissare il volto di Mosè a causa dello splendore effimero del suo volto, quanto più sarà glorioso il ministero dello Spirito? Se già il ministero che porta alla condanna fu glorioso, molto di più abbonda di gloria il ministero che porta alla giustizia. Anzi, ciò che fu glorioso sotto quell’aspetto, non lo è più, a causa di questa gloria incomparabile. Se dunque ciò che era effimero fu glorioso, molto più lo sarà ciò che è duraturo. Forti di tale speranza, ci comportiamo con molta franchezza e non facciamo come Mosè che poneva un velo sul suo volto, perché i figli d’Israele non vedessero la fine di ciò che era solo effimero. Ma le loro menti furono indurite; infatti fino ad oggi quel medesimo velo rimane, non rimosso, quando si legge l’Antico Testamento, perché è in Cristo che esso viene eliminato. Fino ad oggi, quando si legge Mosè, un velo è steso sul loro cuore; ma quando vi sarà la conversione al Signore, il velo sarà tolto. Il Signore è lo Spirito e, dove c’è lo Spirito del Signore, c’è libertà. E noi tutti, a viso scoperto, riflettendo come in uno specchio la gloria del Signore, veniamo trasformati in quella medesima immagine, di gloria in gloria, secondo l’azione dello Spirito del Signore (2Cor 3,1-18).

La verità è dono dello Spirito Santo. Lo Spirito Santo è dono di Cristo. Cristo è la verità di Dio data all’uomo perché ritorni nella sua libertà. Cristo ci dona lo Spirito Santo perché ci metta in comunione con la sua verità e grazia. Chi rifiuta Cristo rimane senza lo Spirito Santo. Mai sarà dato in pienezza lo Spirito Santo a chi rifiuta Gesù Signore. Cristo e lo Spirito sono un solo dono del Padre. Chi accoglie Cristo riceve in dono lo Spirito Santo. Chi rifiuta Cristo mai potrà ricevere lo Spirito Santo. Poiché è solo lo Spirito Santo che ci costituisce nella vera comunione con Cristo Gesù e quindi nella nostra vera libertà, chi è senza Cristo è anche senza lo Spirito del Signore e rimane nella sua schiavitù fisica, spirituale, religiosa, morale, sociale.
Oggi il concetto di libertà si è talmente degradato da confondersi con la totale consegna dell’uomo al libertinaggio, alla trasgressione senza regole, alla sconfessione della stessa natura. L’uomo vuole essere dio di se stesso. Poiché Dio è la verità. Senza Dio l’uomo è totale falsità. Nell’uomo di Dio la verità è libertà. Nell’uomo senza Dio la falsità è libertà. Si tratta di  falsità di natura, essere, essenza, sostanza, vita. Dalla natura senza più verità, l’uomo attinge i principi della sua libertà. Se l’uomo vuole ritornare nella sua verità, necessariamente deve ritornare in Dio. Non vi è alcuna possibilità di un ritorno nella verità senza riferimento a Dio. È in grande errore chi prospetta una verità solo naturale. Questa verità manca del principio di riferimento, che è solo Dio. La mente dell’uomo, frutto anch’essa della natura sganciata da Dio, si costruisce essa stessa le regole della verità e quindi della libertà.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci la via della verità. 
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